SINISTRA UNITA E PLURALE

Gruppo di lavoro su politiche securitarie e insicurezze
Report della riunione svoltasi il 7/11/2007 alla Casa del Popolo dell’Isolotto

Constatata che sui temi in questione si vive attualmente una vera e propria emergenza democratica, in quanto il recente decreto legge governativo porta dei gravi colpi allo stato di diritto e contribuisce ad alimentare un clima di crescente intolleranza e di vero e proprio razzismo nel Paese, dalla riunione sono scaturite le seguenti indicazioni operative:

1) l’impegno sulle questioni in oggetto deve costituire un priorità per le forze della Sinistra Unita e

Plurale, ai diversi livelli d’intervento (nelle istituzioni e nella società, promuovendo iniziative di carattere culturale, sociale, politico), con la ricerca continua di azioni unitarie insieme agli altri soggetti che si stanno muovendo al riguardo (l’Assemblea Autoconvocata sorta dopo le ordinanze di Cioni e Domenici contro i lavavetri; le Associazioni come l’ARCI, la Caritas, il CNCA, che hanno sottoscritto un documento comune relativo al provvedimento governativo riguardante i rumeni; le/ i Parlamentari e le Consigliere/i Consiglieri Regionali che stanno raccogliendo adesioni su una lettera ai Prefetti Toscani [a cui, naturalmente, occorre aderire anche come Sinistra Unita e Plurale di Firenze] etc.);

2) è necessario rivedere ed aggiornare il documento “Risposte sociali e processi d’inclusione per sconfiggere le insicurezze” elaborato a giugno (rendendo più evidente la sua articolazione in parti diverse e tenendo conto degli ulteriori gravi sviluppi che le politiche securitarie hanno avuto da allora ad oggi, sia a livello nazionale che in ambito locale);

3) dal documento va estratto, in tempi rapidi, un appello - da sottoporre per l’adesione a personaggi istituzionali, del mondo della cultura, dello spettacolo etc. –, che serva come base per la preparazione di un’iniziativa cittadina di notevole spessore (con persone, cioè, esperte e capaci in grado anche di richiamare l’attenzione di un pubblico che vada oltre i soliti addetti ai lavori) da prevedere verso la metà di dicembre;

4) l’iniziativa in questione va considerata come il punto di arrivo di un percorso preparatorio consistente in:

· incontri con i gruppi consiliari – in primo luogo quelli della Sinistra Unita e Plurale – del Comune, dei Consigli di Quartiere, della Provincia , della Regione, eventualmente dei comuni contermini;

· incontri con i livelli istituzionali (Sindaci e Assessori, Presidenti di Provincia e Regione, nonché delle Assemblee Consiliari e dei Consigli di Quartiere);

· incontri, nell’ambito dei vari Quartieri fiorentini (con la collaborazione dei Gruppi Consiliari disponibili) – cominciando da Quartiere 4 –, con le realtà della società civile attive su quel determinato territorio;

· incontro con soggetti associativi, culturali, religiosi di livello cittadino e regionale;

· incontro/incontri con le organizzazioni sindacali;

· incontro con le realtà autorganizzate dei migranti;

· incontro/incontri con gli organi d’informazione;

5) in tale percorso va inserito anche il dibattito che sta organizzando, sui temi qui citati, il     

      Comitato per la Difesa della Costituzione [il dibattito è in programma per lunedì 26/11 alle ore 

      21 alla Casa del Popolo dell’Isolotto – via Maccari – con la partecipazione di Sandro Margara – 

      Presidente della Fondazione Michelucci -, Alessandro Nencini – di Magistratura Democratica -,

      Mercedes Frias ed anche il sottoscritto + eventuali altri];

6) vanno inoltre preparati e diffusi dei volantini che diano risposte ai timori ed ai quesiti maggiormente presenti fra le persone (riguardo ai pericoli causati dalla presenza dei migranti, alla particolare pericolosità dei rumeni, alle specificità dei Rom e simili), risposte, ovviamente, in controtendenza rispetto a quelle che vengono veicolate dai maggiori organi d’informazione [in proposito si possono utilizzare prese di posizione e argomentazioni messe in campo da organismi della Chiesa Cattolica, da giornalisti, intellettuali, esperti anche non appartenenti all’area della sinistra etc.] – tali volantinaggi potranno proseguire dopo l’iniziativa cittadina, nel periodo delle feste natalizie -;

7) un tema a cui ci richiama l’uccisione di Giovanna Reggiani, e che viene invece generalmente lasciato in disparte, è quello della violenza sulle donne – una violenza alla cui origine vi sono la cultura ed il potere patriarcali -, contro la quale le organizzazioni femministe hanno indetto una manifestazione nazionale a Roma per il 24/11 (Giornata Internazionale contro la violenza sulle Donne) [occorre che la Sinistra Unita e Plurale di Firenze aderisca, e contribuisca ad organizzare la partecipazione, a tale manifestazione];

8) all’iniziativa di metà dicembre dovrà seguire un percorso successivo: una delle iniziative in cui essa può sfociare è l’avvio di quel Cantiere, o Laboratorio, o Forum, su Firenze, di cui si è parlato anche alla Tre Giorni di settembre e che dovrà servire a ripensare la città - nell’ottica dell’accoglienza, della solidarietà, della vivibilità, della tutela ambientale, della riappropriazione dei beni comuni - in collegamento con le diverse esperienze di movimento, di ricerca, di elaborazione sviluppatesi sul territorio;

9) sarà possibile realizzare questo programma, o parte di esso, se si avranno le forze necessarie per farlo, all’interno della nostra realtà e trovando forme di fattiva collaborazione con i soggetti indicati in precedenza + eventuali altri.

Un saluto cordialissimo e buon lavoro!
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